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A Prazzo Superiore (CN), alla scoperta di un’osteria che non si dimentica

Focolare, paiolo  
e talento

UN NOME IN DIALETTO: “FURNEL E PIROL”. I PROPRIETARI SI CHIAMANO ILARIA E NICOLA CESANO.
LEI È CHEF: “HO SEGUITO LE ORME DI MAMMA INES”. LUI È MACELLAIO: “DA CINQUE GENERAZIONI”.

IL RISTORANTE PROPONE SPECIALITÀ DELLA TRADIZIONE LOCALE. PIATTO FORTE È LA CARNE.
GLI INTERNI TRASFIGURATI DA LEGNO DI RECUPERO, EMBLEMI RURALI E UNA CREATIVITÀ SENZA FINE.
I FAUTORI SONO GLI AMICI DI “DALL’ALBERO ALL’ARTE”: CON LORO ALLA SCOPERTA DI UN CAPOLAVORO

di Antonio Bianchi - foto di Max Salani
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È XQD�GL�TXHOOH�YLVLWH�FKH�QRQ�VL�GLPHQWLFD-
QR��3HU�O·DWPRVIHUD�GL�JLRLD��3HU�LO�VRQWXR-

so banchetto. Per la sensazione d’amicizia. 
(�SHU�LO�IDYRORVR�FRQWHVWR�DQWLFR��TXHOOR�FKH�
DPPLUDWH�LQ�TXHVWH�SDJLQH��&L�WURYLDPR�LQ�9DO�
0DLUD��D�3UD]]R�6XSHULRUH��&1���QHO�WHUULWRULR�
GL�3UD]]R��&RPXQH�FRPSRVWR�GL�SL��ERUJDWH�
�FL�VRQR�DQFKH�3UD]]R�,QIHULRUH��%RUJR�1XRYR��
0DGGDOHQD��6DQ�0LFKHOH��8VVROR���&HQWRWWDQWD�
UHVLGHQWL��FKH�LQ�HVWDWH�GLYHQWDQR�PROWL�GL�SL���
IUD�H[�DELWDQWL��IDPLOLDUL�H�WXULVWL��$OWUD�FXULR-
VLWj��GDOOD�ÀQH�GL�QRYHPEUH�D�PHWj�JHQQDLR��

LO�VROH�QRQ�ULHVFH�D�HUJHUVL�VRSUD�LO�FXFX]]ROR��
(�FRVu��SHU�TXDVL�GXH�PHVL��3UD]]R�6XSHULRUH�
rimane all’ombra.
$G�DFFRJOLHUFL�F·HUD�XQD�JLRYDQH�IDPLJOLD��/HL�
è Ilaria Cesano��QDWD�H�FUHVFLXWD�D�6DQ�0LFKHOH�
�´Sempre al sole, al contrario di Prazzoµ���/XL�q�
Nicola Cesano��QDWR�H�FUHVFLXWR�SURSULR�TXL��
D�3UD]]R�6XSHULRUH��&HVDQR�OHL�H�&HVDQR�OXL��
“C’è una remota parentela, forse risalente a quattro 
secoli fa - ci hanno raccontato - Sappiamo che 
tutti i Cesano provengono dalla borgata Ferreri”.
,ODULD�H�1LFROD�VRQR�XQD�FRSSLD�UDVVHUHQDQWH��

“Furnel e Pirol” si trova 
a Prazzo Superiore, 
borgata del Comune di 
Prazzo (CN). Nicola è 
nato e cresciuto qui. Ilaria 
proviene da un’altra 
borgata, San Michele. 
In apertura di servizio, 
Ilaria, Nicola e i loro 
piccoli Adelaide e Zaccaria 
circondati dagli amici 
di Dall’Albero all’Arte.
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“Furnel e Pirol” è il primo 
cantiere interamente 
curato da Dall’Albero 
all’Arte. Per trasfigurare 
l’edificio, anonimo e senza 
storia, sono bastati pochi 
tocchi. A cominciare 
dal balconcino esterno, 
in legno di recupero. I 
serramenti sono stati 
realizzati a mano da 
Marco e Daniele di “La 
Misoun d’Oc” (La Casa 
Occitana), di Melle 
(CN). Su una vecchia 
spianatoia recuperata da 
Nicola è apposto il menù. 
Lo sguardo è calamitato 
dai progetti realizzati da 
Shara (che si è occupata 
della parte tecnica) e 
da Alice (per la parte 
artistica) di Dall’Albero 
all’Arte. L’ingresso è 
munito di spioncino 
e cinto da un portale 
assemblato con vecchie 
travi.
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RVSLWDOH�H�ODERULRVD��,VSLUDQR�XQD�FDOPD�SUR-
EDELOPHQWH�FRQQDWXUDWD�D�FKL�YLYH�LQ�TXHVWL�
OXRJKL��GRYH�OD�SHUFH]LRQH�GHO�WHPSR�VHPEUD�
molto più distesa. Niente a che vedere rispetto 
DG�DOWUL�FRQWHVWL��PHWURSROLWDQL��GRYH�JOL�LQ-
FRQWUL�XPDQL�VL�GLVVROYRQR�LQ�SRFKL�VHFRQGL��
VSD]]DWL�YLD�GDOOD�IUHWWD��'LDORJDUH�FRQ�,ODULD�H�
0LFKHOH��LQYHFH��q�FRPH�ULDVVDSRUDUH�XQD�SD-
FDWH]]D�GLPHQWLFDWD��DWWHQWD�DJOL�LQWHUORFXWRUL�
UHDOL��QRQ�YLUWXDOL���DOOH�SDUROH��DOOH�VIXPDWXUH��
/R�GLPRVWUDQR�DQFKH�Zaccaria e Adelaide��L�
ÀJOL�GL�,ODULD�H�1LFROD��YLVSL��EUDYL�H�²�VRSUDW-
tutto - sereni.
Nicola è titolare di una macelleria. Una tradi-
]LRQH�GL�IDPLJOLD�OXQJD�FLQTXH�JHQHUD]LRQL��
“Era macellaio il mio trisnonno, Cavalier Michele 
Cesano. E così il bisnonno Gerolamo, il nonno 

Michele, papà Franco e oggi io”. Nicola si occu-
pa in prima persona della selezione dei capi. 
(�LO�OLYHOOR�TXDOLWDWLYR��D�GHWWD�GHL�FOLHQWL��q�
´LPSDUDJRQDELOHµ��´Il mio maestro? Mio padre, 
Franco. Mi ha insegnato tanto: come produrre i 
migliori insaccati, la lavorazione e la giusta valo-
rizzazione di ogni taglio”.
,ODULD��LQYHFH��q�ULVWRUDWULFH��´La mia maestra è 
stata mia mamma, Ines. Oggi è allevatrice. Ma in 
passato aveva un ristorante, qui a Prazzoµ��,ODULD�
KD�WUH�VRUHOOH��Miranda��Silvana e Simona. 
7XWWH�KDQQR�IDWWR�WHVRUR�GHOOD�OH]LRQH�GL�PDP-
PD�,QHV��´Ho iniziato con Miranda e Silvana, 
all’2VWHULD�/D�&DQRQLFD�di Lottulo, un ristorante 
molto apprezzato, con specialità piemontesi. In se-
guito, con Simona, ho aperto ,�*LDUGLQL�GL�3URYHQ-
za, a Stroppo. Per qualche anno, ho fatto la mamma 

L’ingresso dell’osteria, 
con angolo bar. 
L’intero progetto è 
ispirato al tema della 
stalla. Un riferimento 
imprescindibile, 
considerando che la carne 
bovina è protagonista 
assoluta della cucina di 
Ilaria.
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L’osteria ospita 
quarantacinque coperti. 
Ogni tavolo è associato 
a fascinazioni uniche. 
Niente a che vedere con 
le distese anonime di 
tavoli in tante sale da 
ristorante. I due piani 
sono strategicamente 

raccordati da spazi aperti 
che regalano continuità 
prospettica sia a livello 
orizzontale che a livello 
verticale. Un espediente 
capace di dilatare la 
percezione spaziale, 
altrimenti angusta e 
bloccata.
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a tempo pieno. Ora è arrivato il momento di ripren-
dere la mia grande passione per la cucina”.
$�TXHVWR�SXQWR�SRVVLDPR�ULYHODUH�FKH�LO�ID-
voloso “contesto antico” di cui abbozzavamo 
DOO·HVRUGLR�q�SURSULR�LO�ULVWRUDQWH�GL�,ODULD��'L�
ÀDQFR��VRUJH�OD�PDFHOOHULD�GL�1LFROD��DSHUWD�
GDO�SDGUH�QHO�������VL�FKLDPDYD�La Masierio de 
Mountanho���1HO�ULVWRUDQWH�VL�JXVWDQR�IDYRORVH�
VSHFLDOLWj�SLHPRQWHVL��(�LO�SLDWWR�IRUWH��QDWXUDO-
PHQWH��q�OD�FDUQH�ERYLQD��LQ�WXWWH�OH�VXH�SDUWL��
GDOOH�SL��SUHJLDWH�DOOH�IUDWWDJOLH��´Ogni taglio, 
se cucinato come si deve, ha potenzialità incredi-
bili ��FL�KD�UDFFRQWDWR�,ODULD���Fra i piatti più ap-
prezzati, menzionerei il bollito alla piemontese, la 
scaramella al forno, la trippa, l’insalata di testina e 
nervetti... Si tratta di preparazioni che richiedono 
lunghe cotture e, per questo, sono sempre meno fre-
quentate. Ma penso valga la pena riscoprirle”.
,O�ULVWRUDQWH��PHJOLR�DQFRUD��´osteriaµ��FRPH�FL�
KD�VXJJHULWR�,ODULD��VL�FKLDPD�Furnel e Pirol 
�OHWWHUDOPHQWH��Focolare e Paiolo���6À]LRVR�UHWUR-

VFHQD��OD�VFHOWD�GHO�QRPH�KD�FRLQYROWR�OD�JHQWH�
GHO�OXRJR��,Q�OL]]D�F·HUDQR�DQFKH�Bon Bucun 
�Boccone prelibato���La Crupio��La Greppia���Lu 
Cumpanage��Il Companatico���L’Estabi��La Stal-
la���,O�ORFDOH�q�RVSLWDWR�GD�XQD�FRVWUX]LRQH�SUL-
YD�GL�VWRULD��RULJLQDULDPHQWH�DQRQLPD�H�VFHYUD�
GL�FRQQRWD]LRQL�ORFDOL��2JJL��O·HVWHUQR�q�VWDWR�
WUDVÀJXUDWR�GD�SRQGHUDWL�WRFFKL�G·DQWLFR��0D�
OD�YHUD�VRUSUHVD�q�UDSSUHVHQWDWD�GDJOL�LQWHUQL��
Furnel e Pirol è fra i locali più incredibilmente 
EHOOL�FKH�FL�VLD�FDSLWDWR�G·DPPLUDUH��(���FRQVL-
GHUDQGR�OD�TXDOLWj�GHJOL�LQJUHGLHQWL�H�OH�ULFHWWH�
VHQ]D�WHPSR�FKH�YL�VL�SRVVRQR�JXVWDUH���UDS-
SUHVHQWD�XQD�WDSSD�LUULQXQFLDELOH�SHU�JOL�DS-
SDVVLRQDWL�GL�FXFLQD�SLHPRQWHVH��/R�SRVVLDPR�
WUDQTXLOODPHQWH�DͿHUPDUH��QRL�VWHVVL�DEELDPR�
JXVWDWR�DOFXQH�GL�TXHVWH�VSHFLDOLWj��

Gli amici di Dall’Albero all’Arte
$�SUHVHQWDUFL�,ODULD�H�1LFROD�VRQR�VWDWL�JOL�
amici di Dall’Albero all’Arte �www.dallalbero-

Al piano inferiore, a 
ridosso della cucina, 
c’è un angolo che 
evoca atmosfere “quasi” 
domestiche, esaltate dalla 
presenza di una stufa e 
dalla legna ordinatamente 
accatastata. L’ambiente 
- sormontato da un 
bizzarro lampadario – è 
punteggiato di fiaschi, 
bicchieri, mestoli, 
contenitori, macinini e 
attrezzi da cucina…
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Il camino è un 
bell’esempio di 
progettualità. È 
assemblato con un 
basamento lapideo, un 
portale, due greppie 
angolari, contenitori di 
legno per la preparazione 
del formaggio. La canna 
fumaria (come la sinuosa 
ringhiera all’imbocco 
della scala) è opera del 
fabbro Ilario Dutto.
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allarte.it���JLRYDQH�H�IRUPLGDELOH�D]LHQGD�DUWL-
JLDQD�GL�5RFFDEUXQD��&1���6RQR�ORUR�L�IDXWRUL�
GHO�SURJHWWR�H�GHJOL�VWUDRUGLQDUL�LQWHUYHQWL�
OLJQHL��/XFD��0DULQD��0DUFR��$OLFH��0DVWUR�
$OEHUWR��LO�SDGUH�GL�0DUFR��H�L�ORUR�FROODER-
UDWRUL�DPDQR�HVVHUH�DQQRYHUDWL�DOO·LQVHJQD�
GHOOD�FRUDOLWj��VHQ]·RPEUD�GL�SUHVXQ]LRQL�VR-
OLVWLFKH��&RQ�ORUR�DEELDPR�WUDVFRUVR�GXH�JLRU-
QDWH�IDQWDVWLFKH��DOO·LQVHJQD�GHOOD�FUHDWLYLWj��
GHOO·DPLFL]LD�H�GHO�WDOHQWR�DUWLJLDQR��%DVWL�GLUH�
FKH��QHOO·RWWREUH�������Dall’Albero all’Arte ha 
FRQTXLVWDWR�LO�ULFRQRVFLPHQWR�GL�Eccellenza Ar-
tigiana�GHOOD�5HJLRQH�3LHPRQWH�
3UHÀJXUDYDPR�JLj�XQ�ODYRUR�FRL�ÀRFFKL��QHO�
FRUVR�GHJOL�XOWLPL�PHVL��/XFD�H�0DUFR�FL�DYH-
YDQR�PRVWUDWR�IRWRJUDÀFDPHQWH�TXHO�FKH�VL�
VWDYD�GHOLQHDQGR���0D�LO�ULVXOWDWR��DPPLUDWR�GL�
SHUVRQD��FL�KD�DEEDJOLDWR��7DQWR�OHJQR�GL�UHFX-

Uno degli scorci più 
affascinanti del piano 
inferiore è una parete 
di pietre che incornicia 
una curiosa finestrella a 
ogiva rinvenuta da Ilaria. 
Aprendola, è possibile 
dialogare direttamente 
con la cucina. Da notare 
che la parete lapidea è 
sottilissima: le pietre sono 
state opportunamente 

sezionate.
Di fianco alcune specialità 
degustate in occasione 
del formidabile banchetto 
che ha coronato la 
nostra visita. Piccola 
nota autoreferenziale: da 
emiliani Doc abbiamo 
una certa familiarità con 
i salumi, dal prosciutto al 
culatello, dalla mortadella 
alla salama da sugo. 

Ma i salami preparati 
da Nicola ci hanno 
ammaliato: una vera 
delizia. Non è mancato un 
pizzico di sperimentalismo, 
visto che nella tradizione 
gastronomica della 
nostra Emilia è alquanto 
infrequente gustare carne 
cruda. Ma noi abbiamo 
debuttato con il meglio del 
meglio.
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SHUR��WDQWL�VWLPROL��WDQWH�LGHH��WDQWD�FUHDWLYLWj��
(�XQ�SL]]LFR�GL�FRPPR]LRQH��QRQ�VDSHYDPR�
FKH�,ODULD�H�1LFROD�DYHVVHUR�VFRSHUWR�Dall’Al-
bero all’Arte�VIRJOLDQGR�CasAntica��(�TXHVWD�
DQQRWD]LRQH�FL�KD�OXVLQJDWL��q�XQ�RQRUH��SHU�
QRL��SURPXRYHUH�OD�YLVLELOLWj�GL�XQ�JUXSSR�
WDQWR�WDOHQWXRVR��H�LQRUJRJOLWL��FL�VLDPR�VHQWLWL�
FRSURWDJRQLVWL�GL�XQ�ULVXOWDWR�HPR]LRQDQWH��
“Con Luca, con Marco e i loro collaboratori è nata 
una bellissima amicizia - ci hanno raccontato 
,ODULD�H�1LFROD���Sono fantasiosi, pieni di idee e 
di talentoµ��(���DJJLXQJLDPR�QRL���GL�XQ�HQWX-
VLDVPR�YHUR��GL�XQD�OXFLGLWj�H�GL�XQD�FDSDFLWj�
G·LQWHUD]LRQH�SURIRQGD��/XFD��0DUFR�H�L�ORUR�
FROODERUDWRUL���GRWDWL�GL�XQD�PDQXDOLWj�VHQ]D�

Il bagno, al pianter-
reno, è disseminato di 
sorprese. Com’è noto, è 
l’ambiente più difficile 
da antichizzare. In que-
sto caso, si è puntato su 
un originale connubio 
fra ruvidità da esterno 
e finezze da interno. Un 

lavello è un tronco op-
portunamente scavato; 
l’altro è una sorta di 
abbeveratoio in pietra, 
con tanto di erogatore a 
cascatella. A compensare 
il sapore da interni, con-
corrono alcuni dettagli 
rifinitissimi. A comincia-

re dalle salviette accura-
tamente ordinate in una 
mensolina a scomparti 
e dai tessuti d’arredo 
realizzati da Marinella 
Sasia, di Brossasco. “È la 
nostra sarta di fiducia”, 
raccontano gli amici di 
Dall’Albero all’Arte.
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WHPSR��TXHOOD�FKH�QHO�OXRJR�FRPXQH�q�DVVR-
FLDWD�D�ÀJXUH�DQ]LDQH��FUHVFLXWH�LQ�FRQWHVWL�ÀQ�
WURSSR�LVRODWL�SHU�FRQVHQWLUH�XQD�YHUR�GLDORJR�
��VRQR�ÀJXUH�JLRYDQL��DFXWH��FDSDFL�GL�DGHULUH�
PLQX]LRVDPHQWH�DOOH�HVLJHQ]H��DOOD�VHQVLELOLWj�
H�DO�EDJDJOLR�GL�FKL�VL�ULYROJH�D�ORUR��6HQ]D�EDU-
ULHUH��Ë�TXHVWR�O·DVSHWWR�FKH�UHQGH�GRSSLDPHQ-
WH�IROJRUDQWH�LO�ODYRUR�VYROWR�LQ�TXHVWD�RVWHULD��
LPSUHJQDWD�GL�XQD�WLSLFLWj�ORFDOH�DOO·HQQHVLPD�
SRWHQ]D��FKH�UDSSUHVHQWD�XQD�GHOOH�LQÀQLWH�
SRVVLELOLWj�G·DSSURFFLR�GL�Dall’Albero all’Ar-
te��%DVWL�GLUH�FKH�/XFD��0DUFR�H�L�ORUR�FROODER-
UDWRUL�KDQQR�IDPLOLDULWj�DQFKH�FRQ�L�OLQJXDJJL�
FRVWUXWWLYL���FRQWUDSSRQLELOL���GHOOH�UHJLRQL�SL��
ORQWDQH��&RPH�OD�3XJOLD��3HUFKp�/XFD�H�0DUFR�
VRQR�VSRVDWL�FRQ�GXH�VRUHOOH���0DULQD�H�$OLFH���
GL�RULJLQL�VDOHQWLQH��(�YDQWDQR�LQFDULFKL�DQFKH�
LQ�TXHOOD�UHJLRQH�

Alla scoperta dei lavori
/XFD�H�0DUFR�FL�KDQQR�DFFRPSDJQDWL�DOOD�
VFRSHUWD�GHL�ODYRUL�FRQ�WDQJLELOH�RUJRJOLR��3HU�
ORUR��LO�ULVXOWDWR�q�XQ�SR·�LO�PDQLIHVWR�SURJUDP-
matico di Dall’Albero all’Arte��“Anche perché 
TXHVWR�q�LO�SULPR�FDQWLHUH�LQWHUDPHQWH�D΀GDWR�D�

noiµ��,ODULD�H�1LFROD�KDQQR�GDWR�ORUR�SLHQD�
ÀGXFLD��/XFD��0DUFR�H�L�ORUR�FROODERUDWRUL�OL�
KDQQR�ULFDPELDWL�FRQ�GHGL]LRQH�LQÀQLWD��WUD-
VSRQHQGR�WXWWD�OD�ORUR�FUHDWLYLWj�H�XQ�YLYLGR�
culto delle minuzie.
/D�VWUXWWXUD�VL�DUWLFROD�VX�GXH�OLYHOOL�SURGLJKL�
GL�VRUSUHVH��/·LGHD�GHOOD�VWDOOD�q�VWDWD�LO�ÀOR�
conduttore. Per non intaccare il non amplissi-
PR�VSD]LR�D�GLVSRVL]LRQH�����PT�LO�SLDQR�LQIH-
ULRUH��FXFLQD�FRPSUHVD��������PT��TXHOOR�VXSH-
ULRUH���q�VWDWR�UHDOL]]DWR�XQ�FDSSRWWR�HVWHUQR�
,�GXH�SLDQL�VRQR�VWUDWHJLFDPHQWH�UDFFRUGDWL�
FRQ�VSD]L�DSHUWL�FKH�UHJDODQR�FRQWLQXLWj�SUR-
spettica sia a livello orizzontale che a livello 
YHUWLFDOH��8QD�ÀQH]]D�FDSDFH�GL�GLODWDUH�OD�
SHUFH]LRQH�VSD]LDOH��DOWULPHQWL�DQJXVWD�H�EORF-
cata.
9HUR�SHUQR�FRQFHWWXDOH�H�VWUXWWXUDOH�q�OD�VFDOD��
XQD�SUHVHQ]D�IRUPLGDELOH�FKH��FRQ�OD�VXD�SRQ-
GHUDWD�DQJRODULWj��LQIUDQJH�OD�ULJLGD�YROXPH-
WULD�GHOOD�FRVWUX]LRQH�GL�SDUWHQ]D�H�WUDVÀJXUD�
OH�PRGDOLWj�GL�IUXL]LRQH�SHUFHWWLYD�GHL�GXH�OL-
YHOOL��Ë�LO�WRFFR�JHQLDOH��8QD�VFDODWD�GL�JUHSSLH��
WXWWH�GL�UHFXSHUR�H�WXWWH�SURYHQLHQWL�GD�TXHVWH�
]RQH��FKH�FRQGXFH�D�XQ�VRUSUHQGHQWH�EDOODWR-

Una vecchia sedia 
impagliata e una 
finestrella con inferriata 
ammantano gli interni 
di un bizzarro effetto en-
plein-air. Nella pagina a 
fianco, la scala. Da notare 
i punti luce realizzati con 
museruole. 
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LR��FRQ�DUGLWH�JHRPHWULH�GL�WUDYL�DQWLFKH��(�OD�
VHOH]LRQH�GHL�PDWHULDOL�OD�GLFH�OXQJD�VXOO·LPSH-
JQR�SURIXVR��
,O�FRUSR�GHOOD�VFDOD�LQJORED�XQ�IRUPLGDELOH�FD-
PLQR�G·DVVHPEODJJLR��UHDOL]]DWR�FRQ�XQ�DPSLR�
ULSLDQR�LQ�SLHWUD�GL�����FHQWLPHWUL�GL�VSHVVRUH��
O·DQWLFR�SRUWDOH�GL�XQD�FDVD�GL�PRQWDJQD�H�
DOFXQH�JUHSSLH��/D�FDQQD�IXPDULD��ULYHVWLWD�LQ�
FRUWHQ��UHJDOD�VODQFLR�YHUWLFDOH��$QFKH�OH�SDUHWL�
FRQFRUURQR�D�XQD�SHUFH]LRQH�GL�GLQDPLVPR��
“5LYHODQR�WUDPH�GLYHUVLÀFDWH��FKH�HYRFDQR�YDULHWj�H�

La scala che raccorda i 
due livelli è formidabile. 
Con la sua ponderata 
sinuosità (bilanciata, 
senz’ombra di leziosità), 
infrange la rigida 
volumetria della 
costruzione di partenza 
e, con la complicità dei 
varchi aperti, trasfigura 
le modalità di fruizione 

percettiva dei due livelli. 
È il tocco geniale. Un 
percorso di greppie di 
recupero che conduce 
a un sorprendente 
ballatoio, con ardite 
geometrie di travi 
antiche. Parlando di 
questa scala, merita 
una menzione Mastro 
Alberto, il papà di 

Marco. Alberto - con 
cui abbiamo dialogato 
a lungo - è la figura di 
maggior esperienza di 
Dall’Albero all’Arte. Ed 
è un autentico specialista 
in tema di scale, in 
grado di individuare gli 
accorgimenti più mirati 
anche nei contesti più 
ardui e vincolanti.
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movimentoµ��FL�KDQQR�UDFFRQWDWR�/XFD�H�0DUFR�
,O�SLDQR�VXSHULRUH�q�RUJDQL]]DWR�LQ�VHWWRUL�
DQJRODUL�PLQX]LRVDPHQWH�GLVWULEXLWL��$�FR-
minciare da una piccola stanza delimitata da 
EDUULHUH��GHGLFDWD�DL�EDPELQL��&·q�XQ�DQJROR�
SHU�JOL�LQQDPRUDWL��XQD�VRUWD�GL�VWDQ]D�QHOOD�
VWDQ]D��GHOLPLWDWR�GD�SDUHWL�OLJQHH�H�LQJHQWLOLWD�
GD�XQD�ÀQHVWUHOOD��(�F·q�XQ�EDOODWRLR�RFFXSDWR�
GD�IDVFLQH��FKH�DPSOLÀFD�OD�UXUDOLWj�FKH�SHU-
mea l’intera struttura. Un semplice tocco che 
accende e poetizza l’atmosfera.
,�WDYROL�H�QXPHURVL�DUUHGL�VRQR�VWDWL�SD]LHQ-
WHPHQWH�FHUFDWL�GD�,ODULD�H�LQJOREDWL�QHO�SHU-
FRUVR��IDFHQGR�WHVRUR�GHJOL�VSD]L�GL�ULVXOWD��
8Q�FDSRODYRUR�FKH�VL�GLVSLHJD�LQ�SURIRQGLWj��

Al piano superiore, lo 
sguardo è attratto da 
una vecchia mangiatoia 
riadattata a panca di 
luce, da cui occhieggiano 
campanacci per bovini al 
pascolo, arnesi e attrezzi 
tipici.
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C’è un angolino per gli 
innamorati, una sorta 
di stanza a sé stante, 
delimitata da pareti 
lignee e ingentilita da una 
finestrella. All’interno 
si sperimenta un forte 
senso d’intimità. Una 
greppia è diventata una 
panchina. E possiamo 
solo immaginare che 
sensazione possa 
sperimentare una coppia 
di innamorati all’interno 
di questo romantico privé, 
scaturito da un’idea di 
Marco. “Difficile scegliere 
il mio scorcio prediletto 
- ci ha raccontato Ilaria 
- Ma forse è proprio 
quest’angolo degli 
innamorati”.
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2OWUH�DOOH�FRQVDSHYROH]]H�VWUXWWXUDOL��Furnel e 
Pirol�FROSLVFH�SHU�OD�VFHOWD�GHL�SLFFROL�RJJHWWL�H�
GHWWDJOL�G·DUUHGR��7XWWL�DOO·LQVHJQD�GHOOH�VSHFL-
ÀFLWj�ORFDOL��GDJOL�DWWUH]]L�GL�ODYRUR�DL�VLPEROL�
GRPHVWLFL�GHOOD�9DO�0DLUD��
,�WDYROL�VRQR�FRQWUDVVHJQDWL�GD�DQLPDOHWWL�VD-
JRPDWL��UHDOL]]DWL�GD�$OLFH��VFRLDWWROR��ULFFLR��
FLQJKLDOH��DOFH��PDUPRWWD����0D�OR�VJXDUGR�q�
FRVWDQWHPHQWH�IDJRFLWDWR�GD�PLOOH�SLFFROH�H�
LQDVSHWWDWH�VFRSHUWH��WDOYROWD�LQ�EHOOD�YLVWD��WDO-
YROWD�PLPHWL]]DWH�QHOOD�FRQWLQXLWj�GHOOH�WUDPH�
OLJQHH�
Anche le luci e la loro dislocazione rivelano 
XQD�SUHFLVD�SURJHWWXDOLWj��0DVWUR�$OEHUWR�KD�
VXJJHULWR�GL�QRQ�ULFRUUHUH�D�SDUDOXPL�SURSULR�
per accendere il contrasto e le fascinose asperi-

le decorazioni ispirate 
ai simboli delle carte da 
gioco: fiori, picche, cuori e 
quadri. 
Nella pagina a destra, 
un settore delimitato da 
pareti angolari è dedicato 
ai bambini. È un’idea di 

Ilaria: “Quando Luca e 
Marco ci hanno chiesto 
cosa avremmo desiderato, 
io ho risposto: ‘Mi 
piacerebbe una stanza per 
i più piccini, magari da 
riempire di giocattoli e 
pupazzi’. Ed eccola qua”.

Anche il piano superiore 
è pieno di sorprese, fra 
oggetti della tradizione 
locale, quadretti 
contenenti reperti rurali e 
altre curiosità… Le pareti 
lignee puntano sulla 
varietà tattile. Da notare 
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C’è anche uno spazio 
di decompressione, non 
utilizzabile e dunque 
sfruttato per dare maggior 
respiro al percorso. Con 
alcuni guizzi: la carrucola 

che introduce al ballatoio 
e la presenza delle fascine 
amplifica all’ennesima 
potenza il riferimento 
alla ruralità che permea 
l’intera struttura. 

Wj�GHO�OHJQR�GL�UHFXSHUR�
8Q�ULVXOWDWR�FKH�LQFDQWD��/·RVWHULD�H�OH�VSHFLDOL-
Wj�JDVWURQRPLFKH�GL�,ODULD�H�1LFROD�KDQQR�FRQ-
TXLVWDWR�O·DPPLUD]LRQH�GL�WDQWL��EXRQJXVWDL��
SURJHWWLVWL�H�DUWLJLDQL�SLHPRQWHVL��8Q�OLYHOOR�
TXDOLWDWLYR�FKH�PHULWD�GL�HVVHUH�HVWHVR�EHQ�RO-
WUH�L�FRQÀQL�UHJLRQDOL��(�QRL�GL�CasAntica siamo 
RUJRJOLRVL�GL�SRWHUOR�UDFFRQWDUH�DJOL�DSSDVVLR-
QDWL�H�DJOL�DGGHWWL�DL�ODYRUL�GL�WXWWD�,WDOLD��7DQWL��
QH�VLDPR�FHUWL��VH�QH�LQQDPRUHUDQQR�


